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Mensile

disaccoppiamento, agli accordi
internazionali nell’ambito dell’orga-
nizzazione mondiale del commercio
che influenzerà in maniera diretta la
politica economica comunitaria in
generale e quella agricola in partico-
lare, alle politiche alimentari condi-
zionate dagli scandali che tutti cono-
sciamo, per non dimenticare l’allar-
gamento a 25 paesi della CE avvenu-
to in questi giorni.

I diversi paesi del nostro conti-
nente si apprestano ad affrontare la
nuova realtà con livelli e sistemi
organizzativi sensibilmente diversi

dovuta per lo più a fenomeni di sva-
lutazione. Dopo il 1996, quando si
sono sentiti gli effetti della riforma,
non più attenuati dalla svalutazione,
si è passati ad una fase di recessione
che per il settore primario ha signifi-
cato un abbassamento dei prezzi
delle produzioni e quindi una mino-
re capacità di spesa.

Il mercato italiano dei prodotti
fitosanitari ha per certi aspetti risen-
tito di questi fenomeni. 

Nel prossimo futuro entreranno
in gioco alcuni nuovi e determinanti
fattori, dalla revisione della politica
agricola comune, con gli effetti del

Premessa

La comprensione del mercato dei
mezzi tecnici per l’agricoltura non
può prescindere dall’analisi dell’an-
damento dell’agricoltura e dalla
politica adottata verso di essa.
Alcune date relative alla politica
agricola comune, infatti, al di là di
alcuni avvenimenti congiunturali,
hanno segnato in maniera indelebile
l’evoluzione dell’utilizzo dei mezzi
tecnici che varia di pari passo con il
cambiamento del reddito agricolo.
Dal 1992, anno della riforma PAC, al
1996 vi è stata una fase espansiva
con una forte tenuta del reddito,

LA STRUTTURA DELL’AGRO DISTRIBUZIONE: 
UN CONFRONTO TRA NOI E L’EUROPA

Proviamo a comprendere, attraverso la realtà degli altri paesi europei, il livello di effi-
cienza e competitività del nostro sistema e se ci attende ancora un periodo di forte ristrut-
turazione.

... continua a pagina 3

IN QUESTO NUMERO:

La struttura dell’Agro
distribuzione

NORME E MAGAZZINI
Uno studio dettagliato sulle conseguenze delle norme che entreranno in vigore il prossimo
30 luglio2004 era necessario per avere un quadro dell’impatto sul nostro 

La situazione
Alcune preoccupazioni sorgo-

no dalla normative riguardante la
classificazione, l’imballaggio e
l’etichettatura dei prodotti fitosa-
nitari e gli effetti che potranno
avere sui magazzini per lo stoc-
caggio. Ci riferiamo al decreto n.
65/03, che entrerà in vigore il 30
luglio 2004, inducendo un aumen-
to del numero di prodotti che
entreranno in una categoria di
pericolo. In particolare le catego-
rie di nostro interesse sono quelle
di molto tossico (T+), tossico (T),
nocivo (Xn), facilmente infiam-
mabile (F), comburente (O), peri-

coloso per
l’ambiente
(N).

Questo fatto naturalmente avrà
delle conseguenze sulla gestione
dei magazzini, esistendo delle
norme che danno indicazioni pre-
cise su alcuni adempimenti relati-
vi alla presenza di prodotti appar-
tenenti a certe categorie di perico-
lo ed ai rispettivi quantitativi.

Le norme cui facciamo riferi-
mento sono la cosiddetta Seveso
II (d. legs. 344/99), norma sulla
prevenzione dei rischi da inciden-
ti rilevanti, le norme sulla preven-
zione incendi, in particolare il
DPR n. 37/98 e la 626/94 integra-
ta, relativamente al rischio chimi-
co, dal d. lgs 25/02.

La Seveso II
La prima di queste norme

riguarda un numero limitatissimo
delle aziende che operano nella
fornitura di mezzi tecnici e in par-
ticolare nello stoccaggio di pro-
dotti fitosanitari. Non entriamo
naturalmente nel merito della
legge di cui si potranno trovare i
dettagli nel numero 7/2003 di
CompagInforma ma ci limitiamo
a precisare i limiti oltre i quali si
rientra negli adempimenti previ-
sti.

L’unico prodotto di nostro
interesse direttamente menzio-
nato nella legge  è il nitrato
ammonico, gli altri prodotti sono
richiamti all’interno di categorie

Norme e magazzini

Cooesistenza e soglie
di tolleranza

Comunicato di 
Assofertilizzanti

Brevi





COMPAG Informa

3

con differenze che ancora una volta dividono i
paesi del Nord Europa da quelli dell’aerea

mediterranea.
Vogliamo allora dare uno sguardo all’orga-

nizzazione delle agro-rivendita negli altri gran-
di paesi europei.

... dalla prima

La struttura dell’agri distribuzione

    

1) di essere in possesso dell'autorizzazione al
commercio e alla vendita rilasciata dal Sindaco del
Comune di ....................................................
in data ..........................................................
che riporta tutte le specifiche indicate dall'Art. 22
del D.P.R. n. 290 del 2001

2) di essere in possesso:
• del certificato di prevenzione incendi
  o del nulla osta provvisorio.
• di non essere obbligato a tale adempimento

L'iscrizione all'Albo dei prodotti Fitosanitari
istitito dalla COMPAG
Allega attestato di versamento di 250 euro
sul c/c 12675401.

In merito all'utilizzazione dei dati personali, ai sensi
dell'Art. 10 della legge 675/96, al loro trattamento
nella misura necessaria per il perseguimento degli
scopi statutari e alla loro pubblicazione
(COMPAG INFORMA)

Paese Numero d’abitanti Pop.agricola PIL agricolo/PIL SAU
mil. /pop.attiva % mil. di ha

%
Belgio 10.2 2,5 1 1,4 
Germania 82.1 2.8 1.1 17.4
Gran Bretagna 60 1.6 1 18.6
Francia 60.2 4.4 1.8 27.9
Italia 57.2 5.7 2.4 15.7
Paesi Bassi 15.9 3 1.2 2
Spagna 39.4 7 3.8 28.8

Belgio
La realtà belga è caratterizzata da grandi

aziende e sebbene il settore privato rappresen-
ti la maggior parte del mercato, una sola
cooperativa detiene ben il 30% del valore della
distribuzione di mezzi tecnici e il 25% dello
stoccaggio.

Francia
Come in tutti i paesi europei anche in

Francia la situazione congiunturale è piuttosto
tesa, ricorda le condizioni che si erano create
in seguito alla riforma della politica agricola
comune del 1992, quando gli effetti sociali
furono sentiti in maniera sensibile per l’eleva-
to numero di lavoratori del settore che persero
il proprio posto di lavoro.

Anche ora come allora la filosofia che sem-
bra prevalere è quella dell’unione delle forze,
vale a dire partecipazioni, aggregazioni, fusio-
ni tra operatori in modo da ridurre i costi e
aumentare la capacità contrattuale.

Bisogna dire che in questo paese le dimen-
sioni medie dell’agro distribuzione non hanno
nulla a che fare con le nostre, infatti per un giro
d’affari di 2,6 miliardi di euro tra agrofarmaci,
fertilizzanti e sementi vi sono la bellezza di
800 aziende. Vale a dire un valore medio per
azienda che si aggira attorno ai 3,2 milioni di
euro (6 miliardi di lire!).

Germania
In Germania la distribuzione dei mezzi tec-

nici per l’agricoltura è ancora piuttosto fram-
mentata rispetto agli altri paesi del Nord
Europa ma è in corso un processo che sta por-
tando una maggiore strutturazione del settore.
Infatti, a parte quelle attività commerciali che
si sono sviluppate in nicchie particolari di mer-
cato, sono stati creati grandi gruppi d’acquisto.
Le ragioni di questa evoluzione sono da ricon-
durre ai cambiamenti in corso nel mondo agri-
colo che hanno visto, negli ultimi anni, una
riduzione del 3-4% del numero di aziende agri-
cole a cui corrisponde un analogo fenomeno
nel settore delle aziende commerciali. Una
moria di aziende legata alle caratteristiche
strutturali del settore che vedono un numero
ancora eccessivamente elevato dei distributori,
superiore a 1000 e un’organizzazione di tipo
famigliare caratterizzata da dimensioni ridotte,
scarsa disponibilità di capitali e margini ristret-
ti.

Gran Bretagna
Il settore dell’agro-distribuzione sta attra-

versando un periodo di grandissima ristruttura-
zione, probabilmente la ristrutturazione più
drastica nella storia del regno. A questo va
aggiunto un evento non recente ma verificato-
si nel 1993 che ha caratterizzato in maniera
forte l’intero sistema della distribuzione.
L’entrata della società americana Conagra che
è arrivata ad occupare la prima posizione nel
novero dei maggiori gruppi privati. Inoltre il
secondo gruppo della distribuzione degli agro-
farmaci è occupato da una società giapponese.

Analogamento lo stoccaggio è controllato
da gruppi di dimensioni gigantesche.

In Gran Bretagna il sistema agro distributi-
vo è totalmente in mano ai privati, non esiste
un sistema cooperativo riconducibile a quello
esistente nel nostro paese o in altri paesi
dell’Europa continentale, vi sono però delle
società private il cui capitale è detenuto da
agricoltori ma che hanno una dimensione rela-
tivamente modesta rispetto ai colossi commer-
ciali.

I distributori britannici sono poco più di
100 ma, di questi, solo 7 si dividono circa il
90% dell’intero mercato degli agrofarmaci
valutato attorno ai 725 milioni di Euro.

Molto diverso rispetto alla nostra realtà è
anche l’approccio sulla consulenza tecnica. Il
40% delle vendite, infatti, avviene senza con-
sulenza e gli agricoltori fanno riferimento a
tecnici privati oppure a strutture create apposi-
tamente. Gli stessi distributori forniscono una
consulenza a pagamento nel caso in cui l’agri-
coltore richieda che il prezzo del prodotto sia
separato dal servizio. Questa situazione non è
altro che il risultato del fatto che la consulenza
tecnica può essere svolta solamente in seguito
al conseguimento di un’abilitazione all’eserci-
zio della professione.

Paesi Bassi
Caso abbastanza inconsueto che trova

riscontro solo in Gran Bretagna, in questo pese
si è vista l’entrata, in questi anni, di grandi dis-
tributori stranieri, uno tedesco e uno giappone-
se. 

Un’altra caratteristica tipica della distribu-
zione olandese è la presenza di grosse coope-
rative che in qualche caso vedono la partecipa-
zione finanziaria di analoghe cooperative
danesi e svedesi con le stesse caratteristiche
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organizzative.
La distribuzione sta vivendo un momento di

grande concentrazione soprattutto nel settore
cooperativo tanto che si sta delineando la pre-
senza di soli otto distributori: tre cooperative e
cinque privati, di cui due stranieri.

In conseguenza della sempre maggiore spe-
cializzazione degli agricoltori olandesi, agli
operatori del commercio è richiesta la capacità
di fornire informazioni sempre più precise e
aggiornate sia nel settore tecnico che normati-
vo, pertanto il personale commerciale è costi-
tuti da specialisti dei vari settori della difesa,
sementiero e biologico. Il livello di scolarizza-
zione richiesto agli operatori commerciali è
notevolmente elevato e vi è una forte cono-
scenza delle nuove tecnologie di comunicazio-
ne (internet, extranet ecc.), infatti più del 40%
degli operatori utilizza regolarmente internet.
Uno strumento divenuto indispensabile per la
presenza di sistemi di tracciabilità e di certifi-
cazione delle aziende agricole.

Spagna
Il mercato degli agrofarmaci rappresenta

una cifra d’affari globale di 600 milioni di �.
L’85% è fornito dai grandi gruppi industriali
mentre il restante è in mano a brokers spagno-
li che importano prodotti generici a basso prez-
zo. Le grandi colture, in particolare bietola e
cotone, rappresentano il 25% di tale mercato
ma la maggiore spesa per la difesa è indirizza-
ta alle colture più competitive dell’agricoltura
spagnola.

La distribuzione è dominate dalle agro

rivendite private che occupano l’80% del mer-
cato eccetto che nelle regioni di Valencia e
della Catalogna dove arrivano al 60%. Questa
distribuzione è però notevolmente frammenta-
ta interessando ben 900 aziende nonostante
negli ultimi anni si sia notevolmente ridotta,
del 20% circa.

Le cooperative d’altra parte si stanno forte-
mente strutturando avendo creato un grosso
gruppo d’acquisto il cui obiettivo è arrivare a
creare un gruppo paneuropeo in grado di nego-
ziare con i grandi produttori.

Considerazioni conclusive
Risulta abbastanza evidente che l’evoluzio-

ne congiunturale tra i diversi paesi del nostro
continente segue delle linee molto simili non-
ostante delle diversità ancora notevolmente
marcate che tengono conto delle diverse realtà
e specializzazioni agricole, ma anche delle
politiche adottate dai diversi paesi, in tema di
agricoltura, in passato. Per fare un esempio la
Gran Bretagna ha una struttura decisamente
diversa che deriva dall’essere stata il centro di
un impero. Le risorse economiche derivavano
principalmente da altri settori e la politica pro-
tezionistica attuata dagli altri paesi non ha mai
trovato grande applicazione.

Ad ogni modo il filo conduttore sembra
essere la ricerca di economie di scala e quindi
la riduzione dei costi delle strutture e anche del
fattore umano oltre che il raggiungimento di
una maggiore capacità contrattale sia a monte,
verso l’industria, che a valle. Su quest’ultimo
versante si riscontra la necessità di fornire ser-

vizi sempre più specialistici la cui funzione
non sembra essere l’aumento delle marginalità
ma semplicemente la soddisfazione e la fidei-
lizzazione del cliente.

Appare comunque macroscopico il nani-
smo rispetto al resto dell’Europa che caratte-
rizza il nostro paese anche in questo settore.
Infatti la fornitura di agrofarmaci all’agricoltu-
ra è suddivisa tra circa 5000 aziende, una real-
tà lontanissima da tutte le altre anche le più
frammentate. Una situazione che trae origine
dalla struttura atomistica delle aziende agrico-
le ma da cui deriva anche una minore capacità
contrattuale rispetto al mondo industriale e
minori possibilità di razionalizzazione dei
costi e una forte difficoltà a difendere i margi-
ni di guadagno.

Pietro Ceserani

(T+, T, F ecc). Il limite per il nitrato
ammonico è indicato in 1250 tonnellate,
inteso come quantitativo massimo in gia-
cenza (da non confondere con il totale
commercializzato durante un anno). Tra le
categorie il fattore per così dire limitante è
rappresentato dai prodotti molto tossici
per i quali è previsto un livello limite di 5
tonnellate che è quello più facilmente rag-
giungibile per aziende che abbiano una
forte specializzazione nel commercio dei
prodotti fitosanitari. Almeno per limitati
periodi di tempo.

Attualmente le aziende del settore del
commercio tenute agli adempimenti pre-
visti dalla Seveso II sono pochissime e
riteniamo percentualmente siano attorno
al 2% del totale.

Con la nuova classificazione dei pro-
dotti fitosanitari abbiamo motivo di rite-
nere che si trovino in una situazione di
rischio, inteso come possibilità di entrare
negli adempimenti della Seveso II, le
aziende che a tutt’oggi arrivano, nei perio-
di di maggiore attività, a stoccare più di 5
tonnellate di prodotti molto tossici, tossici
e nocivi. Queste aziende che nell’insieme
costituiscono comunque una percentuale

molto piccola rispetto al totale, valutata
attorno al 7-8 %, dovranno porre partico-
lare attenzione all’attività logistica pro-
grammando forniture e vendite in maniera
opportuna. Così facendo riteniamo che
anche dopo il 30 luglio 2004 la percentua-
le di aziende che applicherà la Seveso II
non supererà il 2%.

Un ulteriore punto critico risiede nella
sommatoria delle quantità dei preparati
molto tossici, tossici e pericolosi per l’am-
biente da un lato; comburenti, infiamma-
bili e facilmente infiammabili dall’altro.
Quando infatti per ciascuno prodotto o
categoria di  prodotti non si supera la
soglia stabilita dalla SevesoII è necessario

... dalla prima

Norme e magazzini




